
SA B ATO
6 MARZO 2 02 134 Cronaca del C a s al a s c o

n TORRE DE’ PICENARDI La Pi-
ralide del bosso ha colpito un al-
tro giardino storico. È quello di
Villa Sommi Picenardi a Torre
d e’ Picenardi, costringendo la
famiglia Cassani — propriet ari
della villa —a un’operazione ra-
dicale: togliere tutto la siepe in
bosso del cosiddetto «giardino
bas s o » .
Un parassita che sta diventando
un vero «flagello» per le siepi di
bosso del territorio, il cui con-
trasto è ancora difficile. «Quan-
do ci siamo accorti della pre-
senza del parassita — dice Paolo
Cassani — abbiamo tentato di
curare subito il bosso e ci siamo
rivolti alla Cooperativa Frassati
di Canneto sull’Oglio, nostra
azienda di fiducia. Tre anni di
cure e interventi sono risultate
vane e, purtroppo, hanno por-
tato alla decisione di togliere
tutta la siepe. Quindi il motivo
della eradicazione è stato esclu-
sivamente questo e non il con-
tenimento del fossato che cir-
conda la villa come ho sentito
dir e» .
«Al momento ci hanno sconsi-
gliato di rimetter il bosso, ma la
nostra intenzione — p r os egu e
Cassani —è quella di ripristinare
questa porzione di giardino co-
m’era fino a pochi giorni fa. Mi
dispiace fare cambiamenti, ho
sempre cercato di mantenere la
villa come quando l’ho acqui-
s t at a» .
Naturalmente la scomparsa
della siepe ha suscitato clamore
in paese e i commenti sui social
sono stati tanti, a volte anche
ines at t i.
Come ritenere l’autore del giar-
dino devastato dalla Piralide il
celebre architetto cremonese
Luigi Voghera.
«Non c’è nessun documento —

Pedalare sulla ciclopedonale profumata
A Cas t eldido n e sistemate le piante di salvia e rosmarino lungo il nuovo tracciato ecologico

n CAST ELDI DON E La stagione
non aiuta ancora a percepire i
profumi, ma tra qualche set-
timana, complice l’avv icina-
mento di un clima più mite e
raggi di sole più caldi, la pista
ciclopedonale «alle essenze»
realizzata a Casteldidone do-
vrebbe iniziare a stimolare
l’olfatto di pedoni e ciclisti in
transito. Come aveva spiegato
nello scorso ottobre il sindaco
Pierromeo Vaccari, lungo l’o-
pera sono state messe a dimo-
ra tante piantine aromatiche,
come salvia e rosmarino. Una
scelta voluta per fare in modo
di avere nel corso del tempo
una manutenzione più sem-

plice del verde, oltre che per
esigenze estetiche e, chissà,
per rimediare a qualche man-
canza dell’ultima ora in cucina
mentre si prepara un arrosto o
qualche altra prelibatezza.
La nuova pista, illuminata con
luci a led, è costata comples-
sivamente circa 90 mila euro
ed è finanziata per il 90 per
cento dal Gal Oglio Po. L’i m-
presa costruttrice è la Fratelli
Aroldi di Casalmaggiore. I de-
stinatari dell’opera pubblica
sono anzitutto i residenti, ma
l’obbiettivo generale, delinea-
to dal Gruppo di azione locale,
è di sostenere la creazione di
una rete di piste ciclabili col-

legate tra loro in un sistema
unico di percorrenza per faci-
litare le visite dei cicloturisti.
L’auspicio già espresso dal Co-
mune di Casteldidone è che
anche i «cugini» confinanti di
Rivarolo Mantovano si colle-
ghino con una loro pista ciclo-
p edonale.
L’intervento sarà completato
con un semaforo a chiamata
per consentire in sicurezza
l’attraversamento della pro-
vinciale da parte di pedoni e
ciclisti. In più è prevista l’in -
stallazione del sistema di vi-
deosorveglianza. Le tempisti-
che su questi interventi anco-
ra non sono note. D. B.La pista ciclabile di Casteldidone fiancheggiata dalle essenze
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